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Avvisiamo la gentile
clientela che a partire dal
1° febbraio 2011 lo sportello
di Chiasso verrà spostato
presso la ditta InformaticArt
in Corso San Gottardo 32.

Interfida

Banca Migros
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Il Laveggio (r)esiste
I ‘Cittadini per il territorio’ lanciano un’idea e una sfida alla politica

Le rane (forse) ci salveranno.
L’ipotesi non è poi così marzia-
na. Anzi. Tita Carloni sui piccoli
batraci che popolano i biotopi
del Mendrisiotto ci fa quasi affi-
damento. Sì, perché la regione,
rende attenti l’architetto, oggi
corre un pericolo. Quello di di-
ventare un contenitore di scatole
di cemento e centri di logistica
(con Tir annessi). Ormai, richia-
ma, siamo alla «resistenza terri-
toriale». La stessa che i ‘Cittadini
per il territorio’ stanno oppo-
nendo contro il definitivo degra-
do dell’asse del Laveggio. Pro-
prio il fiume potrebbe, per l’As-
sociazione, rivelarsi uno straor-
dinario «strumento di resistenza
materiale». Come? Fermando l’a-
vanzata dell’urbanizzazione a
tutti i costi e creando, lungo il
corso del torrente, un parco. E al-
lora chi ci crede, esorta Carloni,
si aggreghi... ai ‘Cittadini’.

È una sfida alla politica (co-
munale e cantonale) quella che
si leva dall’Associazione, nata
per fare diga al bacino di lamina-
zione sul Laveggio e oggi divenu-
ta un vero e proprio ‘forum pro-
positivo’. E la proposta, quella di
un parco del Laveggio, fanno ca-
pire i portavoce Grazia Bianchi e
Ivo Durisch, è lì sul tavolo, solo
da raccogliere. Una proposta che
vale una svolta verso una piani-
ficazione ‘altra’ da quella perse-
guita sin qui. Sul grande scher-
mo approntato nell’aula magna
delle scuole Canavee a Mendri-
sio scorrono delle immagini. Re-

modo nuovo di abitare il territo-
rio», l’arrivo dei serbatoi, «segno
plastico della motorizzazione tici-
nese e svizzera». In cinquant’an-
ni avviene un «processo di riem-
pimento». E l’impressione, oggi,
certifica Carloni, è che «il territo-
rio sia esaurito, pieno». Certo, an-
nota ancora l’architetto, «indie-
tro non si torna. Ma possiamo
porci il problema e chiederci cosa
possiamo fare». E riconoscere il
Laveggio come una struttura im-
portante della nostra realtà ter-
ritoriale può essere un buon ini-
zio. Di più, rilancia Carloni, «per
la città di Mendrisio rappresenta
un’occasione fondamentale. Se
non dovesse tenerne conto sarebbe
un guaio». E sono parsi diversi i
cittadini che giovedì, a Canavee,
hanno dimostrato di sperare che
non si pesino solo i vantaggi eco-
nomici del pianificare, ma anche
quelli ambientali. «In caso con-
trario, di questo passo faremo fuo-
ri il territorio, come è successo sul-
la piana di San Martino» ricorda
lanciando un monito.

Certo ci vuole coraggio. E qui,
richiama Anna Biscossa, sorge
il problema: «La politica ha vo-
glia di fare delle scelte diverse?».
A Valera, lì dove i ‘Cittadini per
il territorio’ chiedono di conver-
tirsi (di nuovo) al verde e all’a-
gricolo, Mendrisio e Ligornetto
stanno ri-pianificando. «Siamo
alla tappa zero» commenta il
sindaco di Ligornetto Marco
Pina. Che aggiunge: «Il piano do-
vrà rientrare nei paletti posti dal

Un progetto per tornare sul fiume
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Cantone e far convivere il verde
con l’artigianale». Insomma,
l’ambiente con le finanze. Ma a
molti questo non basta. Occorre
però potere contrattuale per fare
breccia. E allora, suggerisce il
municipale di Balerna Matteo
Quadranti,«perché non mettere

in ‘rete’ i parchi della regione – le
Gole della Breggia, il San Gior-
gio, il Generoso, ndr – per ‘vende-
re’ meglio questa rivendicazio-
ne». Del resto, se ai ‘Cittadini’
servono alleati, nel Locarnese
(parco nazionale) e a Massagno
sono già pronti. D.C.

Otto comparti per un parco
La parola d’ordine è ‘fermare il degrado’. L’obiettivo dichiarato: re-
stituire al Laveggio «la sua funzione di asse naturale verde della par-
te alta del distretto». I Cittadini per il territorio reagiscono così alla
«compressione che le zone di recente urbanizzazione hanno esercitato
ed esercitano tuttora sul fiume». E allora ecco il progetto di parco e
la voglia di cambiare il corso delle cose, seguendo, a ritroso, quello
dell’acqua, da Riva San Vitale a Stabio. Balzano agli occhi otto com-
parti, per i quali l’Associazione avanza delle proposte puntuali:
- la foce (al Lido di Riva): qui si immagina di valorizzare la passeg-
giata a fiume e di crearne una sul golfo, ampliando l’area a lago e
puntando su rinaturazione del torrente e mobilità lenta
- i Prati Maggi: l’idea è di migliorare la fruibilità a favore del pedo-
ne e i collegamenti d’accesso al San Giorgio
- San Martino: la zona è problematica, la proposta drastica: evita-
re l’insediamento di nuovi centri commerciali e promuovere la mo-
bilità lenta e pubblica
- stazione (a Mendrisio): si confida nell’arrivo della Supsi per ri-
qualificare l’area urbana e tentare di recuperare tratti del Laveggio
- Cercera: il timore è che il futuro svincolo autostradale si fagociti
la Tana. E la sfida è ardua: riconvertire le aree dei depositi di carbu-
rante in zone verdi pubbliche o piccoli spazi coltivati
- Campagna Adorna-Valera: qui si «gioca una carta importante».
La proposta quindi è coraggiosa: fare di Valera una zona agricola,
dove lasciar scorrere libero il fiume
- Colombera: ampliare il perimetro dell’area protetta. Qui c’è la
zona Smeraldo, da qui si vuole allontanare l’idea di un bacino di la-
minazione sul fiume
- Santa Margherita: mettere in salvo la zona, anche dal prolunga-
mento della Superstrada.

stituiscono scorci di Stabio, Li-
gornetto, San Martino (a Men-
drisio) e Riva San Vitale. Foto del
tempo che fu: dall’inizio del No-
vecento, su su fino agli anni
Trenta e poi gli anni Sessanta:
angoli scomparsi sotto il costrui-
to, «come le parole per dirli». Ed è

proprio dalla metà degli anni
Cinquanta, fa notare Tita Carlo-
ni, che il Mendrisiotto sterza
verso quella che ora viene chia-
mata la ‘città diffusa’ o ‘città infi-
nita’, «che non si pone limiti di al-
cun genere». I lavori dell’auto-
strada; i palazzi che «segnano un

Mendrisio,
al Centro Delta
si insedia
un wellness

Il Centro Delta di Mendrisio ospiterà anche
un centro wellness, con palestra e ristorante. La
domanda di costruzione per il cambiamento di
destinazione da laboratorio a centro wellness è
in pubblicazione da ieri all’albo comunale di
Mendrisio. L’insediamento occuperà il terzo
piano dello stabile recentemente edificato in via
Penate. Sul piano, lungo una superficie di 4.800
metri quadrati, saranno realizzati spazi per pa-

lestra (con spogliatoi e bagni), e un centro well-
ness dove, tra gli altri, ci saranno locali per trat-
tamenti di bellezza, sauna e vasche idromassag-
gio. Il progetto dell’architetto Claudia Mazzoli
Chiesa prevede anche l’insediamento di un bar-
ristorante, di servizi igienici per disabili e di un
parco giochi per i bambini.

L’incarto può essere consultato all’Ufficio tec-
nico fino all’11 febbraio.

Ruby Belge
inaugura
il progetto
Midnight Sport

Dopo due settimane di apertu-
ra, Midnight Sport Chiasso verrà
inaugurato ufficialmente questa
sera. Appuntamento nella pale-
stra di via Soave dalle 21 alle 22.
Tra gli ospiti della serata, il pugi-
le Ruby Belge. L’insegnante di
hip-hop Marco Martini terrà una
lezione per gli interessati.

Espresso
Balerna e le nuove scuole medie
Il nuovo stabile delle scuole medie di Balerna verrà
inaugurato lunedì 31 gennaio alle 17.30. La cerimo-
nia si terrà nell’aula magna (via San Gottardo 90b).
Interverrà l’onorevole Gabriele Gendotti. Seguirà
la cerimonia di consegna dei riconoscimenti per
meriti sportivi e culturali.

Corso di ceramica al tornio
All’atelier di ceramica di Myriam Maier, a Morbio
Inferiore, giovedì 3 febbraio alle 14 inizia un corso
di ceramica al tornio. Iscrizioni allo 076/309.90.58.

I biglietti aumentano del 10 per cento
Per pendolari e viaggiatori del trasporto pubblico
ecco la stangata: biglietti e abbonamenti di treni re-
gionali, autobus, battelli e funicolari dal 1° febbraio
aumenteranno del 10%. Lo ha deciso la Giunta pro-
vinciale di Como in risposta alla Regione Lombar-
dia che, imponendo un giro di vite sul trasporto
pubblico, ha chiesto a Como un risparmio annuo di
1 milione e 300 mila euro. Con i rincari le entrate do-
vrebbero aumentare tra i 550 mila e i 700 mila euro.
Un calo delle spese è atteso dal taglio di un centinaio
di corse urbane ed extraurbane dei bus di Como.

Altra rapina nel Mendrisiotto. Nel mirino un distributore a Novazzano
Questa volta nelle mire dei rapinatori c’è finito un distributore della
Bp a Novazzano (foto Rescue Media). I banditi sono entrati in azione
verso le 19, in via Marcetto. Due uomini hanno fatto irruzione nel
chiosco della stazione di servizio, e uno di loro ha minacciato la com-
messa con un coltellino, obbligandola a consegnare il denaro. Poi i
due sono fuggiti a bordo di uno scooter, con targhe italiane, in dire-
zione del valico di Bizzarone. Le ricerche, finora senza esito, sono
scattate immediatamente. Ecco gli identikit della Polizia: il primo è
alto 175/180 centimetri, occhi scuri, aveva casco nero e sciarpa sul
viso e indossava un giubbotto in pelle di colore scuro; il secondo, stes-
sa altezza e occhi, portava pure un casco nero e una sciarpa. Si sono
espressi in italiano. Uno di loro aveva uno zainetto nero sulle spalle.
Chi ha notato movimenti sospetti contatti lo 0848/25.55.55.


